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Il ciclismo II et della squadra azzurra comunicherà questa sera 
verso la i nomi dei 14 corridori, comprese le due riserve, 
prova iridata per il mondiale in Germania. Alla coppa Bernocchi 
_ _ _ il compito di sciogliere gli ultimi interrogativi 

I dubbi di Martini 
Si corre oggi la coppa Bemocchi, seconda prova 
del Trittico Lombardo, al termine della quale Al­
fredo Martini renderà noti i nomi dei quattordici 
azzurri che difenderanno l'Italia del pedale il 25 
agosto a Stoccarda. Dieci nomi sembrano ormai 
certi, ma ci sono da scegliere ancora quattro ele­
menti. Al via ci saranno tutti i migliori ad eccezio­
ne di Bugno. Ballerini osservato speciale. 

n n AUGUSTO STAGI 
M MILANO. La strada azzur­
ra verso 11 campionato mon­
diale di Stoccarda passa oggi 
per Legnano, dove è in pro­
gramma la coppa Bemocchi. 
E giunto il momento di calare 
gli assi del ciclismo nostrano e 
mai come quest'anno nel 
mazzo del et Alfredo Martini 
gli «assi» abbondano: Gianni 
Bugno, Claudio Chiappucci, 
Moreno Argentai, Maurizio 
Fondriest, quattro capitani per 
un sogno iridato. 

Oggi pomeriggio, sul calar 
della sera, al termine della 
coppa Bernocchi il commis­
sario tecnico Alfredo Martini 
darà i nomi dei quattordici 
corridori (dodici titolari e due 
riserve) che il 25 agosto vesti­
ranno la maglia azzurra ai 
mondiali di Stoccarda. Alla 
gara organizzata dall'US Le-
gnanese, seconda prova del 
trittico lombardo, partecipe­
ranno tutti I migliori azzurri ad 
eccezione di Gianni Bugno, il 

quale, dopo il trionfo solitario 
di San Sebastiano, settima 
prova di coppa del Mondo, ha 
deciso di trascorrere una bre­
ve vacanza-lavoro a Bratto, 
nelle valli bergamasche, dove 
il campione d'Italia possiede 
la sua seconda casa. Al via ci 
saranno quindi, oltre a Chiap­
pucci e Bontempi, quest'ulti­
mo grande e inatteso trionfa­
tore della Tre Valli l'altro ieri, 
anche Moreno Argentin, Mas­
similiano Lelli e Maurizio Fon­
driest, fresco leader di coppa 
del Mondo, in virtù del suo ter­
zo posto ottenuto nella «Clasl-
ca» di San Sebastiano con il 
quale ha scavalcato il danese 
Sorensen. 

A proposito dell'atleta tren­
tino, l'ex campione del mon­
do è rimasto vittima l'altra se­
ra di un insolito episodio nel 
suo paese, Cles, nella Val di 
Non. Invitato in un locale per 
presenziare alla premiazione 

della «miss Val di Non», l'ex 
iridato è stato bloccato all'in­
gresso del locale dal cassiere 
che, non riconoscendolo, gli 
ha impedito di entrare chie­
dendogli i documenti. Fon­
driest, indispettito e tra l'altro 
sprovvisto di documenti, ha 
preferito a quel punto tornar­
sene a casa. Ad ogni modo, 
oggi Fondriest è atteso alla 
coppa Bemocchi e c'è da cre­
dere che nessuno gli doman­
derà di esibire la catta d'iden­
tità. 

La corsa, che si snoderà nel 
classico circuito del Seprio, di 
13,5 chilometri, da ripetere 12 
volte, sarà l'ultima verifica per 
il selezionatore azzurro Alfre­
do Martini, pronto a stilare la 
sua diciasettesima nazionale. 
Restano da sciogliere soltanto 
tre dubbi, visto che i sicuri az­
zurri sono ormai dieci: Argen­
tin, Bugno, Cassani, Cenghial-
ta, Chiappucci, Chioccioli, 
Fondriest, Giovannetti, Gian-

nelli e L;lli. A questi devono 
aggiungersene altri quattro e 
tra i maggiori indiziati figura­
no i nomi di Bontempi, gran­
de vincitore della Tre Valli, Fa-
resin, Giupponi, Gotti, Moro, 
Podermana, Rocchi, Vona, 
Zaina « Ballerini. Quest'ultimo 
e quelo che maggiormente 
preocc upa il sezionatore az­
zurro. Dato venti giorni fa tra 
le punte della nazionale per 
Sroccarda, Ballerini si è sciolto 
come neve al sole, dando 
chiari -«gnali di affaticamento 
che rischiano di precludergli 
la via della nazionale proprio 
in dirittura d'arrivo. Per lui la 
coppa Bemocchi è quindi la 
prova della verità. «Mi attendo 
grandi cose da Franco - ha 
detto Martini -. L'atro ieri si è 
arreso dopo soli 115 chilome­
tri e le sue ultime prestazioni 
sono siate di gran lunga insuf­
ficienti. Nella coppa Bemoc­
chi deve fornirmi delle indica-

Claudio Chiappucci è uno dei tanti capitani della squadra azzurra 

zioni tali da permettermi di 
sperare su un suo migliora­
mento da qui al mondiale. In­
somma - ha aggiunto il tecni­
co - è necessario capire se 
Ballerini è in una fase comun­
que di crescita o la sua crisi 
sta vivendo ancora una fase 
calante». 

In verità anche lo stato di 
forma di Franco Chioccioli, il 
trionfatore del Giro d'Italia, 
non è dei migliori, ma Martini 
di «oppino» non dispera: 

«Franco ha dato dimostrazio­
ne anche negli anni passati di 
possedere grandi doti di recu­
pero. Lui ha voglia di fare que­
sto mondiale ed è giusto dare 
fiducia ad un uomo che ha 
fatto della serietà la sua im­
magine». Poi, si lascia andare 
ad una battuta. «Un Chioccioli 
meno brillante e un Ballerini 
ridimensionato mi semplifica­
no ad ogni modo le cose: co­
sa avrei fatto altrimenti con 
settecapitani in squadra...». 

Mondiali su pista. Lo sprinter azzurro in semifinale. Il primo oro vinto dallo spagnolo Moreno nel chilometro da fermo 

Golinelli vicino al podio della velocità 
La prima maglia iridata dei mondiali su pista è dello 
spagnolo Moreno che si afferma nella prova del chi­
lometro da fermo davanti al tedesco Gluecklich. Il 
bronzo a Samuel (Trinidad). Buon sesto il bologne­
se Capelli. Per Golinelli un posto in semifinale. Fan­
no da comparsa Beltrami e Collinelli nell'insegui­
mento. Iniziano bene, ma deludono nei 16 Capita­
no, Chiappa e Paris costretti ai recuperi. 

GINO SALA 

Claudio Golinelli è entrato nelle semifinali della velocità professionisti 

• • STOCCARDA. Mille metri 
HI pedalato furjoco per aefe-
gnarc il primo titolo dei mon­
diali di ciclismo su pista. Tutto 
si decide in una prova. Tutto è 
legato ad un'azione dove il mi-
ninmo sbaglio si paga a caro 
prezzo. Ecco 21 ragazzi impe­
gnati allo spasimo, ecco lo 
spagnolo Jose Moreno, cam­
pione del chilometro in 
l'03"827. Secondo il tedesco 
Gluecklich, terzo Samuel del 
Trinidad e soltanto quinto il fa­
vorito Kiritchcnko. L'azzurro 
Adler Capelli, 17enne bolo­
gnese è sesto. 

Era la giornata inaugurale 
dei campionati. Apro il taccui­
no alle nove del mattino e os­
servando il tondino di Stoccar­
da penso ai tempi in cui erano 
di rigore velodromi all'aperto e 
piste non inferiori a 333 metri e 
33 centimetri. Alcune, come 
quelle di Amsterdam, sembra­

vano pezzi di autostrada. Qui 
clamo 01 quotcv 2flG, d a m o al 
coperto, rettilinei stretti e curve 
tiepide, fondo molto scorrevo­
le che il 21 maggio '88 ha por­
tato Francesco Moser al record 
dell'oro con 50.644. Il trentino 
disponeva però di una ruota 
gigante che oggi sarebbe vieta­
ta dai regolamenti, opportuna-
tamente ritoccati dallo sdegno 
dei tecnici. 

Basta coi ricordi e avanti col 
presente. Dunque, nel salotto 
tedesco si comincia con l'Inse­
guimento dilettanti e dopo i 
primi colpi di pistola prendo 
nota della clamorosa elimina­
zione del sovietico Berzine che 
nelle qualificazioni non va più 
in là di un modesto 4'33"86. 
Subito a casa anche i due ita­
liani, ma l'accantonamento di 
Beltrami (437"06) e Collinelli 
(4'41"86) era nelle previsioni. 
Due sconfitte che rimarcano la 

poveri' della nostra scuola. Il 
torneo continua per dare i no­
mi dei semifinalisti che sono il 
danesi: Petersen (4'31"644), il 
sovietico Baturo (4'37"57), il 
tedesco Clloeckner (4'24 ̂ 92) 
e un'altro tedesco di nome 
Lehmain (4'25"842). Escono 
cosi di ice na il belga Mathy e il 
neozelandese Maleay e il fran­
co» Ei nanault. • • • • • • -
•*- Ocdiloatvetoclsti. Iniziano-i-
dilettarti, duecento metri lan­
ciati p*T cancellare 17 dei 41 
concor-enti. Benino gli azzurri. 
Capitario e settimo con 10"56. 
Chiappa nono (10"63), Paris 
quindicesimo (10"72). Ma nei 
sedicesim tutti e tre perdono 
la bussola Paris è fulminato da 
Hametl, Capitano molla nella 
batteria vinto da Schoef e 
Chiappa e oscurato da Buran. 
Fra le donne il tabellone pone 
in evidenza le sovietiche Enu-
kina e Siilumiae, la tedesca 
Neumain le francesi Gauthe-
ron e 3a langer, l'americana 
Duprel la tedesca Wolke e l'o­
landesi Haringa. Eliminata la 
Young, campionessa uscente. 
E i professionisti? Nei duecento 
metri è un po' in ombra Goli­
nelli, -olianto quinto nella 
classifica dei dodici qualificati 
con un modesto 10"63. Ottavo 
Ceci (ì0"82). Ma attenzione 
agli sprint più roventi, allestiti 
per conquistare il biglietto del­
ie serrifinali. Bene Golinelli 
che gui <za a spese del france­

se Colas e del giapponese Ta-
kizawa, costretto al recuperi 
Ceci, terzo alle spalle di Hub-
ner e Namigata. Promossi Paté 
(Australia) e Valls (Usa). 

È quasi notte e nell'attesa di 
successivi confronti si com­
menta la decisione dell'Uci a 
proposito dei caschi integrali, 
decisione piuttosto discutibile, 
vieto cho d'ora innanzi i corri 
dori professionisti potranno 
comportarsi come meglio cre­
dono. Non c'è più obbligato­
rietà, è permesso gareggiare 
con altre coDerture.oaddiritut 
ra a capo libero, perciò i legi­
slatori si sono contraddetti ma­
ledettamente. Prima il pugno 
di ferro, poi il lascismo. Si può 
anche aggiungere che hanno 
vinto Fignon (promotore della 
rivolta) e compagni, però è un 
successo che non mi piace 
perche via la protezione, una 
caduta può significare gravissi­
me conseguenze, perfino la 
perdita della vita, come dimo­
strano alcuni incidenti del pas­
sato. Purtroppo il ciclismo è 
governato malamente. Con la 
tecnologia di oggi si poteva e si 
doveva costruire un casco me­
no fastidioso di quello integra­
le, sufficientemente valido e 
gradito dal plotone. 

Oggi i titoli della velocità 
professionisti e dell'insegui­
mento dilettanti. Speriamo in 
Golinelli anche se Hubner 
sembra imbattibile. 

Jeannie Longo 

«Forse cambio 
nazionalità» 

M STOCCARDA. Jeannie Lon­
go'siIrTbeTla. È il Binda del cicli­
smo femminile. Ha vinto quat-
Uu mondiali e detiene cinque 
dei sei primati mondiali su pi­
sta. Due unni la aveva ueciso 
di smettere, poi ci ripensò. Per­
sonaggio scomodo da sempre, 
la Longo non ha rinunciato ad 
aprire la battaglia contro il po­
tere degli sponsor. La federa­
zione francese di ciclismo le 
ha infatti impedito di parteci­
pare ai mondiali perché la 
Longo ha deciso di utilizzare i 
pedali «Time» anziché i 'Look», 
che per contratto devono equi­
paggiare tutti gli atleti francesi. 
Nel corso di una conferenza 
stampa la Longo ha dichiarato 
che potrebbe cambiare nazio­
nalità gareggiando per un altro 
paese alle Olimpiadi di Barcel­
lona '92, nel caso che avesse 
una risposta negativa dalla fe­
derazione. Ha anche fatto sa­
pere che si è appellata al mini­
stero dello Sport francese per 
un arbitrato sulla vertenza. 

Williams-Renault 
Anche per il'92 
la coppia sarà 
Mansell-Patrese 

Nigel Mansell (nella foto) e Riccardo PatreM' resteranno al­
la Williams anche ne) 1992. Lo hanno annunciato con un 
comunicato congiunto Frank Williams e Patrick Faure, presi­
dente della Renault sport. In particolare, Will.ma!' ha dichia­
rato: «Credo molto nella continuità, e sono scuro che Nigel 
e Riccardo, che in questa stagione hanno lavorato cosi dura­
mente, saranno capaci l'anno prossimo di ottenere ancor 
più successi». Patrese e Mansell hanno vinto \ (3 Mansell, 1 
Patrese) degli ultimi 5 3p di FI e l'annuncio della loro con­
ferma mette fine alle \oci che volevano Ayrton Senna alla 
Williams a partire dalla prossima stagione. 

L'Uefa proponi! 
che il calcio 
del 2000 sia più 
spettacolare 

L'Uefa ha organi.c.ato a Gi­
nevra una tavola rotonda 
sulle prospet'jvc del calcio. 
Molle le propaste per rende­
re più spettacolare il gioco 
del pallone. I! materiale rac-
colto verrà sottoposto alla 

^ • " » • • • • * " * * * • commissione eli lavoro 
«Football 2000», presieduìa dal presidente dell'Uefa, Lennart 
Johansson.A Ginevra, tra gli altri, si trovano Walter Zenga, 
Rinus Michels, Uli Stieii te e gli arbitri intemazionali Joel Qui-
niou ed Alexis Ponnet. 

Blanc in Polonia 
con gli imbattuti 
«galletti» 
di Michel Platini 

L'ultimo acquisto del Napo­
li, il libero-centrocampista 
francese Laurent Blanc, ex 
Montpellier, sarà questa sera 
a Pznan, Polonio, uno dei 
giocatori più attesi per l'ami-
chevole di calcio Polonia-

"""™""™™^«•»—••«•«•— pyancia. Scelto dai Michel 
Platini, et dei «blu», come libero, Blanc ha avuto modo di 
parlare in termini entusiastici delle sue prime 2sperienze na­
poletane: «Spero, un giorno, di giocare a fianco di Maradona 
la cui ombra, a Napoli, f- onnipresente». 

Nuoto in Usa 
Lo spagnolo 
Lopez mondiale 
dei 200 dorso 

A pochi giorni dal record eu­
ropeo dei 100 stile libero sta­
bilito dal franco*; Slephan 
Caron, lo spignolo Martin 
Lopez-Zuberc ha migliorato 
il primato mondiale dei 200 
metri dorso maschili nuo­
tando, nel corso della se­

conda giornata dei campionati statunitensi a Fort Lauderda-
le, Florida, in l'57"30. Il record precedente apparteneva al 
sovietico Igor Polianski che il 3 marzo dell'85' ad Eifurt ave­
va ottenuto l'58"14. Tra una settimana Lopuz-Zubero do­
vrebbe trasferirsi ad Atene per i 20mi Campion ati d 'Europa. 

Boxe, ad Alcamo 
europeo leggeri 
Renzo-Charters 
(Tvl, ore 22.45) 

Alcamo ospiterei stasera 
(Tvl, 22.45) il malch vale­
vole per il campionato euro­
peo dei pesi Uggeri fra il de­
tentore, il calabrese Antoni­
no Renzo, e l'inglese Paul 
Charters, 7° della classifica 

^ " " " " ^ « • • « « » » « • Ebu. La sfida si presenta 
molto incerta: il 31 enne Renzo (alla prima diesa del titolo 
europeo conquistato in primavera ai danni dello scozzese 
Steve Boyle) é pugile di grandi potenzialitt agonistiche, 
mentre Charters, 27 anni, conta su un solido baRaRlio tecni­
co. Nel «sottoclou» saranno impegnati, per . superpiuma, 
l'ex-camnione. italiano Gianni Oi Nanoli contro l'inolew1 

Pranck Foster, per i massimi, Salvatore Inserta contro l'ingle­
se Al Malcom, per i superwelters, il neoprofessioni «sita Mau­
rizio Miraglia contro il siriano Ahmed Kassab, ?er i superleg-
geri Efrem Calamaticontro l'inglese Meikle. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
Ralano. 22.45 Mercoledì sport: pugilato, da ,\lcamo, Renzo-

Charter, Europeo pesi leggeri; 0.30 Ciclismo, dei Stoccarda, 
Mondiali su pista. 

Raidiie. 18.30 Sportsera; 20.15 Lo sport. 
Raitre. 16 Trial, da Ceresole Reale, Supertrial Italia: 16.30 Vela, 

da Rimini, campionaio del mondo classe 4I!0; 18 45 Derby; 
19.45 Ciclismo, Coppa Bernocchi. 

Tmc. 13.15 Sport news; 23.10 Top sport. 
Tele+2. 12.30 Campo baise; 14.30 Basket Nba; Hi.iSO Tennis; 

17.30 Racing; 19.30 WrestJing; 20.30 II grande tennis; 22.30 
Hockey ghiaccio; 0.15 II grande tennis. 

Tre anni fa moriva il costruttore Enzo Ferrari 

Con quel caratteraccio 
fece grande il Cavallino 
11 fascino di un nome, il mistero di un mito vivente. 
Enzo Ferrari era tutto questo. A tre anni dalla sua 
scomparsa, avvenuta il 14 agosto del 1988, la fabbri­
ca del 'Drake' non ha ancora perso fascino. Ma 
qualcosa è cambiato, come confermano senza re­
more il figlio Piero, il capomeccanico Umberto Be-
nassi e il parroco di Maranello Don Erio Belloi. Un ri­
cordo, significativo, viene da Claudio Lombardi. 

LODOVICO BASALI! 
M Qualcuno, in fabbrica, si 
starà certo chiedendo cosa sa-

, rebbe successo se c'era anco­
ra lui. Le urla, gli incitamenti a 

' migliorare, sono ancora II che 
echeggiano tra le mura di Ma­
ranello. Ovvio porsi questo 
quesito in un momento come 
questo per le 'rosse'. Cosa 
avrebbe fatto Enzo Ferrari? Og­
gi il piccolo ma famosissimo 
paesino emiliano, più che af­
frontare il problema, lo ncorda 
nel terzo anniversario della 
sua morte. La Galleria (perchè 
a Ferrari dava fastidio il termi­
ne Museo) finita di allestire in 
questi anni e che custodisce le 
sua macchine più significative, 
ha già avuto 100.000 visitatori 
da tutto il mondo. Il Comune 
ha pensato di porre in vendita 
delle locandine commemora­
tive, inoltre sono state coniate 
delle medaglie che celebrano 

• la centesima vittoria della Fer­
rari in Formula 1. Una cerimo­
nia religiosa, infine, si (erra 

presso il cimitero di S.Cataldo, 
a Modena, presenti le autorità, 
il figlio Piero Lardi Ferrari, il 
presidente Piero Fusaro. 

Il cosiddetto protocollo però 
non piaceva al 'Drake'. Ben al­
tre sarebbero state le cose di 
cui avrebbe voluto parlare In 
questi giorni. «Dopo la scom­
parsa di mio padre, l'azienda 
ha continuato ad evolversi-
spiega il figlio Piero-. Le tradi­
zioni e lo spirito che aveva in­
dotto in tutti noi sono rimaste. 
Certo non saprei dire come 
avrebbe potuto reagire nei mo­
menti di difficoltà della squa­
dra, simili a quelli che sta attra­
versando adesso. Secondo me 
non bisogna lasciarsi andare 
ad enfasi. Ci sono stati lati po­
sitivi e negativi della sua gestio­
ne. Chi può dire se ora è me­
glio o peggio?». Parole in un 
certo qual modo sorprendenti, 
che sono però anche l'indice 
che qualcosa, a Maranello, e 
ormai cambiato in modo radi­

cale. «Tutti ricordano l'incredi­
bile capacità di trascinare i 
suoi collaboratori-precisa su­
bito Piero Ferrari-.Non dimen­
tichiamo che era comunque 
un uomo, che a 90 anni suona­
ti, era di prima mattina nel suo 
ufficio, pronto a complimen­
tarsi con qualcuno o a propi­
nargli le sue celebri ramanzi­
ne». 

Insomma l'era del padre-pa­
drone 6 ormai solo un lontano 
ricordo. L'avvento della Fiat ha 
pianificalo molte cose. «Eppu­
re non riesco a togliermelo 
dalla testa-spiega commosso 
Umberto Benassi, primo capo-
meccanico della squadra-. 
Certo, ci sgridava, ma aveva 
solo ragione, perchè l'obiettivo 
principale, per lui, era quello 
di vincere a tutti i costi. Ora è 
indubbio che molle cose sono 
cambiate, ci sono sempre dei 
capi ai quali rispondere, ma è 
tutta un'altra cosa. Sa, ai suoi 
tempi non esistevano orari. Sa­
bato, domenica o lunedi, per 
Ferrari erano gli stessi giorni. E 
poi doveva vedere tutti quei 
giovani che volevano entrare 
nella squadra corse, dopo aver 
frequentato l'istituto professio­
nale intitolato al figlio Dino, li 
loro impegno era incredibile. 
Adesso siamo tanti di più e do­
po due tre anni molti si stufa­
no, non reggono il ritmo, se ne 
vanno». Una media abbonda-
temente superata, invece, dal 
volonteroso ed ancora immu­

tatamente appassionato Be­
nassi, che in Ferrari milita ad­
dirittura dal lontano primo 
gennaio del 1970. 

«Confesso che dopo la sua 
morte sono molto spaesato-
ammette Don Erio Belloi, par­
roco di Maranello-.Aveva un 
caratteraccio, Enzo Ferrari, ma 
mi veniva a trovare o io mi re­
cavo in fabbrica da lui. Ora sin­
ceramente non so cosa andare 
a fare. Per carità, sono tutti 
gentili, ma è diverso, si capisce 
che ogni dirigente, prima di 
muoversi, deve avere il placet 
da Torino. E badate bene che 
questa sensazione non è solo 
mia, ma è comune a tutto il 
paese». 

L'attuale responsabile tecni­
co della Ferrari, l'ingegnere 
Claudio Lombardi, ha un signi­

ficativo ricordo del vecchio co­
struttore . «Lo conobbi addirit­
tura nel '66, dopo che avevo 
consegiito la laurea all'Uni­
versità di Bologna-spiega-. 
Chiesi in incontro con lui, per­
chè volevo lavorare nel reparto 
corse. Mi fissò un appunta­
mento, i:osI, senza alcuna se­
gnalazione estema. Non se ne 
fece nulla, ma per me resta un 
ricordo toccante. Alla fine del 
'79 ebb. un nuovo contatto, 
quando la Ferrari si ritrovò sen­
za il responsabile dei motori, 
con il pi ivero Bussi scomparso 
in Sardo-gna dopo un seque­
stro. Ma la lancia, per la quale 
lavoravo, non permise il pas­
saggio, i-'ultima volta che lo 
contattai fu giusto un anno pri­
ma della sua morte, il 14 ago­
sto del 1187. Mi chiese se pote-

Enzo Ferrari 
nel 72, 
accanto 
ad alcune 
vetture uscite 
dalla fabbrica 
di Maranello 

vo dargli un mio ingegnere, 
che considerava valido, dal re­
parto corse Lancia al suo. Non 
ebbi ovviamente esitazioni di 
fronte ad un uomo si duro, ma 
che a mio parere aveva una 
grande sensibilità nei rapporti 
umani». 

Tulti, a Maranello, ricordano 
gli aiuti che Ferrari diede in ter­
mini economici per la costru­
zione di impianti sportivi o per 
il miglioramento della stessa 
scuola intitolala al figlio Dino, 
scomparso prematuramente 
nel '56, perchè colpito da di­
strofia muscolare. Uno degli 
episodi più drammatici della 
sua esistenza, che lo portò a 
donare poi all'ospedale di Mo­
dena sofisticate apparecchia­
ture per la lolla alla terribile 
malattia. 

COMUNE 
Ai sensi dell'articolo 6 della legge 25 febbraio 1987, n. 6 
vo 1991 e al conto consuntivo 1989 ('). 
1) U M t M t f t i i t t n a H t w t r a t t * a t t i S I M M M M l i 

ENTRATE 

Previsioni di Accertamenti 
Denominazione competenza da conto 

da oliando consuntivo 
amo 1991 anno 1989 

Avanzo di amminlstniz. — — 
Tributane 6548549 5125.581 
Conlrioutlelrwtenmentl 14 750480 12 708.179 

di cui dato Stato 14448750 12.398442 
di cui dalle Regioni 261 730 243 768 

Extrambutane 10.325857 7.340715 
di cui per proventi 
servizi puSbia 9.791620 6.853563 

Telale «amia ur ta m i . 11.tl4.aM H.174J7» 
Alienazione di beni 
e trasterlmentl 4.476.418 14916.270 

di cui dallo Stato 50000 10080000 
di cui da» Ragioni 2000000 1730839 

Assunzione prestili 7.804817 5 765941 
di cui per anticipazioni 
di tesoreria 6000000 — 

Tarala oeuato «sala saettale i n t u ì » i n t u i i 

Partite di giro 4858000 2805650 
Talale 4t.7M.111 UMLIU 
Disavanzo di gestione — 385059 
Tanti • i b l U 4t.7a4.1i1 4M47JH 

DI ASSISI 
' , si pubb l i c i * ) 1 seguenti dati relativi al bilancio preventi-

atfamrrJ (in migliaia di lire): 

S P E S E 

Denomlnazlons 

Disavanzo di imm-ilnlslraz. 
Correnti 
Rimborso quote d capitale 
per munii In ammortamento 

Tesalo aatea evala eert. 

Spese di Invintlrnento 

Tatua eneo mm iitatals 
Rimborso anticipazione di 
tesoreria e altri 
Partite di giro 
Telala 
Avanzo di gestirmi 
TOTALE M I E M U 

Prevtsonidi Accertamenti 
competenza da conto 

da blando consuntivo 
anno 1991 anno 1989 

271418 — 
27.895367 23525973 

3.77)519 2.854562 

ll*«Ut4 1UMJIS 
5.95)817 19861210 

UttUIT IMtUl t 
6000000 — 
485)000 2805650 

4a.7e.L121 4 t M 7 J H 

4e.raii . i i ! 4t.t47.aM 

z) Li ctawalftaataat «Ma» prltclaall afta cwmtJ 11» cut» ctHMt, «statato «ti taaaawrthrt, meni» r«-
MHti •ctamlcavflMziMaii è l i m i l i t i (in migliala di lire): 

Amm.ne Istruzione Abitazioni /limita Trasponi Attivila t l t a l l 
generale e cultura sociali econom 

Persona») 2318002 1836472 — 231t470 1068163 
Acquisto beni e servizi 1.000189 1786.130 — 17K.S05 447 95!> 
Interessi passivi 14 808 1156.435 38672 8111.275 1.354 35:' 
Investimenti ettettuatt 
direttamente daTAmm ne 175000 1245900 870000 150-1*517 1.21643(1 
Investimenti «diretti — — 537839 — — 
retale Lur.ete M M . N I 1j4a.n1 2t.tM.7a7 ajtMw 

123158 7 664260 
2 74Z511 7 760.290 

680302 4130045 

— 18 555647 
— 537839 

Mia.NI IM4UI1 

S) La risaltati* nula a tatto II Si «anatra 1M9 «taata tal cataaattn (in miglia z di lire): 
Avanzo/disavanzo di amministrazione dal conto consuntivo dell'anno 1989 .. . . L 271418 
Residui passivi perenti esistenti alla data 01 chiusura del conto consuntivo deiranno L — 
Avanzo/disavanzo DI amministrazione al 31 dicembre 1989 -. . _ . . . - L 271418 
Ammontare del debiti fuori bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elencazione 

4) La priacteaU attrai* a tamt pai aMtattt aiutarti alai etatnrtlio t ta t la t i panni (in migliaia 4! lire): 
ENTRATE CORRENTI L 1020 SPESE COPRE MT1 L 1069 

di cui di cui 
-tributane L 208 -personale l 369 
- contributi e Iraslerfmenti L 515 - acquisto aeri e servizi L 357 
-altre entrate correnti L 297 - altre speMt correnti L 343 

(') 1 dati s i riferiscono all'ultimo consuntivo approvato I L SINDACO * a t t Claatt» P a n a r i 

http://11.tl4.aM
http://4t.7M.111
http://4t.7a4.1i1
http://4a.7e.L121
http://4e.raii.ii
http://4t.t47.aM
http://mm.ni
http://1j4a.n1
http://2t.tM.7a7
http://Mia.NI

